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Normativa di riferimento 
D.LGS. 297/94, art. 192,193; 
Legge 107/15 norme riguardanti l’obbligatorietà dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 
DL 62/2017 
Nota 42781 del 22.09.2025  
Decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2025, n. 
79 - Articolo 5. 
DL 127/2025 
DM 218 dell’11.11.2025 
Nota 95594 del 11.12.2025 Trasmissione decreto ministeriale dell’11 novembre 2025, n. 
218. 
CM annuale per l’iscrizione degli alunni 
 
 

CRITERI E MODALITÀ PER I PASSAGGI TRA VARI INDIRIZZI DI SCUOLE 
 
Art. 1 Accoglienza ed inclusione degli studenti 
Il nostro istituto accoglie le iscrizioni di studenti provenienti da altre scuole nel rispetto della 
normativa e delle scelte educative espresse dalle famiglie degli studenti. Tale possibilità sarà 
valutata ed eventualmente accolta entro i limiti delle risorse di organico, dell’effettiva 
capienza dell’istituto, dei piani di utilizzo e delle norme di sicurezza degli edifici scolastici 
secondo quanto predisposto dagli enti locali competenti. Le domande saranno accolte entro 
il termine del primo periodo di valutazione. 
 
Al fine di favorire il riorientamento degli alunni iscritti al primo anno, entro e non oltre il 31 
gennaio gli studenti possono chiedere l'iscrizione ad un altro indirizzo di studi, senza dover 
svolgere gli esami integrativi. Altresì gli studenti ammessi alla classe seconda che chiedano di 
essere iscritti ad altro indirizzo di studi, non devono sostenere gli esami integrativi 
 



Art. 2 Trasferimenti richiesti al nostro istituto ad iscrizione avvenuta alla prima classe o 
prima dell’inizio delle lezioni 
Qualora gli interessati chiedano, ad iscrizione avvenuta alla prima classe di un’istituzione 
scolastica e prima dell’inizio delle lezioni (secondo quanto disposto dalla circolare annuale 
sulle norme per l’iscrizione degli allievi ad istituti di istruzione secondaria di II grado) di 
optare per altro istituto e/o indirizzo di studi, la relativa motivata richiesta deve essere 
presentata sia al dirigente scolastico della scuola di iscrizione che a quello della scuola di 
destinazione. Dopo l’accoglimento della domanda di trasferimento da parte del dirigente 
della scuola di destinazione, il dirigente della scuola di iscrizione dovrà rilasciare 
all’interessato e alla scuola di destinazione il nulla osta. Si richiama l’attenzione sulla 
necessità che il trasferimento di iscrizione non comporti l’attivazione di nuove classi con 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le conseguenti rettifiche di anagrafe saranno 
curate dalle scuole interessate, previa verifica dell’avvenuta nuova iscrizione. 
Qualora i genitori di alunni minori, iscritti e frequentanti classi del primo anno di istruzione 
secondaria di secondo grado, chiedano, nel corso dei primi mesi dell’anno scolastico, non 
oltre la fine del primo periodo di valutazione, il trasferimento a diverso indirizzo di studi 
della stessa o di altra scuola, essendo mutate le esigenze educative dei propri figli, le 
istituzioni scolastiche, dopo attenta valutazione delle singole situazioni (secondo quanto 
riportato al punto 1) ed in relazione ai vigenti orientamenti giurisprudenziali, concederanno 
il relativo nulla osta, rispettando così la facoltà dei genitori di scegliere liberamente il corso 
di studi ritenuto più confacente alle attitudini ed alle aspirazioni del minore. In questi casi, la 
famiglia sottoscriverà con il D.S. un patto formativo specifico che espliciterà le motivazioni 
che hanno portato ad una diversa valutazione del percorso scolastico scelto per il proprio 
figlio/a, precisando i termini di corresponsabilità educativa in questo nuovo processo di 
inserimento. 
L’inserimento dello studente nella nuova classe sarà deciso valutando i seguenti criteri: 

●​ scelta dell’indirizzo da parte della famiglia  
●​ il numero degli studenti delle classi 
●​ presenza di studenti diversabili/dsa 
●​ ogni altro elemento utile per una valutazione di merito a cura del dirigente scolastico 

Nelle decisioni saranno coinvolti i docenti coordinatori di pertinenza.  
Il consiglio di classe è delegato ad accertare eventuali carenze disciplinari, da colmarsi 
mediante specifici interventi da realizzarsi durante l’anno scolastico. 
 
Non sono accettate richieste di iscrizioni provenienti da altre scuole a classi successive alla 
seconda presentate durante l’anno scolastico. Casi eccezionali che possono derogare tali 
regole per motivi particolari debitamente motivati (es. Imprevisto trasferimento della 
famiglia da altra città, figli di genitori che svolgono attività itinerante), saranno esaminati dal 
dirigente scolastico caso per caso. 
 
ESAMI INTEGRATIVI  - TRIENNIO 
 
Art. 3 Esami integrativi - passaggio a scuole di diverso ordine, tipo o indirizzo per classi 
successive alla seconda 
 
Possono sostenere gli esami integrativi  



●​ gli studenti ammessi alla classe successiva alla seconda in sede di scrutinio finale che 
intendono ottenere il passaggio ad una classe corrispondente di un altro indirizzo, 
articolazione, opzione. 

●​ gli studenti non ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale che 
intendono ottenere il passaggio ad una classe corrispondente a quella frequentata 
con esito negativo di un altro indirizzo, articolazione, opzione. 

●​ i candidati esterni che non hanno conseguito l'idoneità possono sostenere gli esami 
integrativi soltanto per classe corrispondente a quella cui dà accesso il titolo di studio 
posseduto. 

Non è consentito il passaggio ad altro indirizzo di studi per lo studente nello stato di 
sospensione del giudizio in presenza di debito. Eventuali domande di passaggio per studenti 
in tali condizioni verranno accettate, con riserva. 
 
Le domande di ammissione agli esami integrativi debbono essere presentate al Dirigente 
Scolastico entro il 15/07 dell’anno scolastico di riferimento. La sessione degli esami 
integrativi si svolge in un’unica sessione possibilmente in concomitanza delle prove per il 
recupero della sospensione del giudizio (ultimi 10 giorni di agosto) e, in via residuale, dal 01 
al 14 settembre e comunque prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, 
con calendario definito dal dirigente scolastico, sentito il Collegio docenti, e pubblicato sul 
sito web dell’istituto. 
 
La commissione, nominata e presieduta dal dirigente scolastico, è formata dai docenti della 
classe cui il candidato aspira che rappresentano le discipline sulle quali il candidato deve 
sostenere l’esame. Il numero dei docenti non può essere comunque inferiore a tre. 
 
Al termine della sessione di esame la commissione si riunisce per valutare le prove. Per 
superare gli esami occorre conseguire un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle 
discipline nelle quali sostiene la prova. 
 

 


